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Sprint da 150mt
Donovan Bailey
sfidato da Christie
Lo sprinter inglese Linford
Christie sfiderà il canadese
Donovan Bailey sui 150 metri. La
gara si svolgerà aSheffield il 29
giugnoed ilvincitore riceverà
75mila dollari, più dicento
milioni di lire. Il 37enne
campione britannicoha già
battutoBailey due volte e sempre
nello stadio Don Valley di
Sheffield. Il suomiglior tempo,
14”97, l’ha fatto registrarenella
seconda sfida che è avvenuta nel
1994. Baileydal cantosuo ha
vinto, in 14”99, la scorsa
settimana, sempre sui150 metri,
la prova che lo opponeva al
campione olimpico dei 200 e dei
400 metri Michael Johnson.

Boxe, Tyson-Holyfield
Rivincita
da 300 miliardi
Mentre ai duepugili che si rincontreranno a Las
Vegas il 28 giugno andranno 30milionidi dollari
ciascuno, la diretta in «Pay per View» della rivincita
validaper il titolo mondiale dei pesi massimi, tra
Evander Holyfield eMikeTyson, sarà una vera
epropria minierad’oro. Gli organizzatori, infatti, si
aspettano non meno di28 milioni di telespettatori
disposti a sborsare 50 dollari per seguire in diretta
l’incontro, per un incasso di 140milioni di dollari.
Manon ètutto. Chi nonè abbonato potrà seguire
ugualmente il combattimento nelle sale con tva
circuito chiuso di tutti gli States. Ilbiglietto
d’ingresso però è salato: 75 dollari.

Tennis addio
Dopo Stich
lascia Forget
Il francese Guy Forget,32 anni, ha deciso dopo 15
annidi attività diabbandonare il tennis. Il miglior
risultato in classificaAtp per Forgetè stato il40

postomondialenel 1991,annoin cui ha vinto6
torneidel circuito e la Coppa Daviscon la
nazionale francese,mentre per quanto riguarda le
prove delGrande Slam Forgetha raggiunto per tre
volte i quartidi finalenel torneo di Wimbledon.
Nato inMarocco Forget è il secondo atleta francese
ad annunciare l’addio alle competizioni dopo il
vincitoredella coppa del mondo di sci alpino, Luc
Alphand. Un mese fa il tedescoMichael Stichaveva
deciso di lasciare il tennisper problemi muscolari.

Ippica, Dettori
nuovo «airone»
sulla pista di Epson
Nuovo successo diLanfranco
Dettori in Gran Bretagna. Il
fantino italiano, in sellaa
Singspiel,ha vinto la
«Coronation Cup», precedendo
sulclassicomiglio e mezzodella
corsa Dushyantor,montato da
Kieren Fallon sulla pista di
Epson, apochi chilometri da
Londranella valle del Sussex, e
celebre per i successi nelderby
del miticoLester Piggott, proprio
perquesto detto anche l’«Airone
di Epson», nomignolo ora
affidatoa Frankie. Alla scuderia
dello sceiccoMohammed,
proprietario del cavallo
vincente, è andato un premio
pari a circa300 milioni di lire.

Giro d’Italia. La tappa del Tonale al colombiano Pico. Gotti in rosa «marca» Tonkov che oggi promette battaglia

Ivan-Pavel, ultimo duello
sulla salita del Mortirolo

IL PASSISTA

Quella
«scuola»

bergamasca
GINO SALA

E VVIVA I bergamaschi!
Questo lo striscione
che dovrebbe

troneggiare domani sul
traguardo finale
dell’ottantesimo Giro
d’Italia. Bergamasco di
Zogno è Ivan Gotti,
bergamasco di adozione
residente a Seriate è Pavel
Tonkov, bergamasco di
Gazzaniga è Giuseppe
Guerini, un gregario uscito
dalla buona scuola di
Bruno Reverberi che ha
raggiunto i quartieri alti
della classifica, dopo aver
servito il francese Leblanc,
bergamasco di Clusone è
Paolo Savoldelli, un
giovane di belle speranze
sul quale mi sento di
scommettere e mi fermo
qui anche se sono tentato
di enumerare fior di
corridori del passato,
campioni nati e cresciuti
nei paesi e nelle valli di una
terra feconda per il
ciclismo. Uno su tutti quel
Felice Gimondi che è stato
l’ultimo vincitore italiano
del Tour de France, una
fantastica storia che ci
riporta all’estate del 1965 e
che dopo tanti anni ci fa
riflettere nella speranza di
un ritorno sul podio
parigino.
Evviva i bergamaschi,
dicevo col pensiero ad un
Giro che dopo il cedimento
di Berzin e la rovinosa
caduta di Pantani
sembrava farci morire di
noia e se poi tutto è
cambiato, se l’avventura
per la maglia rosa ci ha
dato fasi elettrizzanti, lo
dobbiamo principalmente
a Ivan Gotti che da
probabile piazzato si è
trasformato in fiero rivale
di Tonkov assumendo le
vesti dell’attaccante, del
pedalatore che esalta le
folle in salita. Carmine
Castellano, direttore
generale
dell’organizzione, può dirsi
fortunato, può ringraziare
cento, mille volte Gotti per
avergli salvato un Giro non
propriamente ricco di
grandi firme, orfani di Rijs,
Ullrich, Zulle, Jalabert e
Virenque, di personaggi
attratti dalla competizione
che assegna la maglia
gialla.
Ieri una tappa
caratterizzata da una
lunghissima fuga ha
premiato l’ardore del
colombiano Gonzales. Si
arrivava sul Tonale e gli
occhi erano puntati su
Tonkov e su Gotti. Bene mi
sono detto quando ho
visto gli scatti del russo,
bene perché quei
movimenti significavano
che Pavel aveva smaltito le
botte riportate nel
capitombolo del tappone
dolomitico.
Gotti ha risposto da par suo
e oggi la tremenda scalata
del Mortirolo ci farà vivere
le ultime emozioni, gli
ultimi fuochi di un
appassionante finale.

ORDINE D’ARRIVO
Brunico-Passo del Tonale di km. 176
1) J. J. Gonzalez Pico (Col/Kelme)

in 4h45’03” alla media oraria di
km. 37,046

2) M. Podenzana (Ita) a 1’43”
3) Felice Puttini (Svi) a 2’10”
4) G. Missaglia (Ita) a 3’02”
5) F. Dotti (Ita) s.t.
6) G. Pierdomenico (Ita) a 4’02’’
7) B. Boscardin (Svi) a 4’50”
8) E. Berzin (Rus) a 5’34’’
9) A. Baronti (Ita) a 7’41”

10) A. Noè (Ita) a 10’10’’
11) S. Gontchar (Ucr) s.t.
12) I. Gotti (Ita) s.t.
13) R. Conti (Ita) s.t.
14) M. Serrano (Spa) s.t.
15) W. Belli (Ita) s.t.
16) S. Garzelli (Ita) s.t.
17) D. Frigo (Ita) s.t.
18) G. Guerini (Ita) s.t.
19) P. Tonkov (Rus) s.t.
20) G. Di Grande (Ita) s.t.

07SPO01AF03

IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ

42010 SALVATERRA (R.E.) - Via 1º Maggio, 22
Tel. 0522/990499

Jaime Gonzales Pico esulta sul traguardo C. Ferraro/Ansa

TONALE. Cepe «pulce» Gonzales
vince l’altra corsa, quella dei caccia-
tori di tappe. L’altro ieri a Falzes era
toccato a Rubiera, compagno di
Gonzales nella spagnola Kelme; ieri
sul Tonale è stata la maglia verde, il
più forte scalatore di questo ottan-
tesimo Giro d’Italia, a mettere tutti
infila.Allesuespalleungenerosissi-
mo e mai sufficientemente accla-
mato Massimo Podenzana, che in-
segueunavittoriadi tappadagiorni
ma per una ragione o per l’altra tro-
va sempre sulla sua strada una«pul-
ce» a guastare la festa ad un «gigan-
te» del nostro ciclismo: e non solo
perviadellastatura.

La corsa per la maglia rosa ha in-
vece detto che Gotti dovrà fare an-
cora molta attenzione a Pavel Ton-
kov prima di festeggiare. Il russo sa-
ràancheferitomanonècertamente
rassegnato. Siamo alla resa dei con-
ti. Oggi si giocherà a viso aperto,
senza tatticismi e strategie partico-
lari. Il Giro presenta l’ultimo atto
montano prima della passerella fi-
nale di domani a Milano. Sarà una

tappa tremenda, quella dioggi, nel-
la quale potrà succedere di tutto.
Sulla carta è forse la frazione più du-
ra. Da Malé a Edolo: con i suoi 238
chilometri è la frazione più lunga
del Giro. E a 30 chilometri dal tra-
guardo presenta la salita più impe-
gnativa della corsa rosa, il terribile e
famigerato Mortirolo. Ma anche il
resto del tracciato non è poi certo
semplice: si inizia subito con la sali-
taai1681metridiCampoCarloMa-
gno, per scendere poi a Tione di
Trentoerisalire, inunaascesaimpe-
gnativa, a Goletto di Cadino (1943
metri) e al Passo di Crocedomini. A
seguireunadiscesaanch’essamolto
difficile e pericolosa, fino a Edolo,
da dove poi si risalirà all’Aprica, si
scenderà a Tirano (450 metri) per
poidare inizioallascalatadelMorti-
rolo, giudice supremo di questo ot-
tantesimoGirod’Italia:1851,undi-
slivellodi1400metri in20chilome-
tri! La discesa, poi, è un tuffo di 17
chilometri da far accapponare la
pelle: e soprattutto consente ben
pochi recuperi. Ha pensato seria-

mente di ritirarsi, l’altra sera. Dopo
la rovinosa caduta lungo la discesa
del Campolongo, Pavel Tonkov ha
meditatoa lungo il suoabbandono.
Solo l’intervento di Beppe Saronni,
suo team-manager, e quello di Pie-
tro Algeri, suo direttore sportivo, è
servitoa convincere il russoaprose-
guire il suo cammino rosa. «Non
puoi terminare così la tua corsa, de-
vi trovare la forza di fare il “nume-
ro” che dia senso al tuo Giro», gli
hannodetto.

Pavel, ieri mattina, è partito. I do-
lori su tutto il corpo lo obbligavano
a uno sforzo aggiuntivo, ma man
mano che i chilometri passavano la
situazione migliorava. E sul Tonale
ha attaccato, mettendo alla frustra
tutti,anche lamaglia rosa IvanGot-
ti. «Ho attaccato per vedere i volti
dei miei avversari. Ho capito che
posso ancora vincere questo Giro
d’Italia. Gotti deve dimostrare sul
Mortirolo diessere ilpiù forte. Io so-
no sicuro di poter fare il “numero”:
un solo attacco, di quelli giusti, per
vincere ilGiro».«LatappadelTona-

le non è stata certamente una pas-
seggiata - ha ammesso preoccupato
Ivan Gotti -. Tonkov sarà anche ac-
ciaccato ma io l’ho visto ben moti-
vato. Questo mi fa piacere, perché
sarebbe stato davvero brutto finire
questo Giro senza uno dei massimi
protagonisti».

Poi Gotti passa a parlare del Mor-
tirolo, di questo ultimo grande giu-
dice di questo Giro che sarà ricorda-
to come uno dei più duri e selettivi
dellastoria.«IlMortirololoconosco
bene, anche quest’anno lassù si de-
ciderà il Giro. Lo scorso anno vinsi
io davanti a Pavel che si portòa casa
la maglia rosa. Quest’anno spero
che avvenga il contrario.Lamia tat-
tica di corsa? Ho la fortuna di poter
curare solo Tonkov, perché Gueri-
ni, 30 in classifica generale, è a 6 mi-
nuti da me. Però se vedessi in diffi-
coltà Pavel non esiterei ad attaccar-
lo».Ricordalacavalcatadelloscorso
anno: quel forcing iniziale condot-
to da Zaina e Ugrumov e ai quattro
chilometri dalla vetta lo scatto. «At-
taccai io, Tonkov fu l’unico che riu-

scì a restarmi a ruota, ma l’andatura
lafecisempreio,perchéquellaèuna
salita che si adatta moltopiù ai miei
mezzicheaisuoi».

Teme qualcosa o qualcuno? «Te-
moilMortiroloeTonkov,maanche
i tifosi scalmanati, quelli che ti cor-
rono di fianco e ti spingono ri-
schiando di farticadere.Li invitoad
essere sportivi». Ea quei tifosi leghi-
sti che ieri hanno mostrato un car-
tello «Gotti cuore padano», la ma-
glia rosa risponde: «Sono solo scal-
manati leghisti che si attaccano al
mio nome per farsi pubblicità». Do-
po l’irruzione dei Nas nell’albergo
della Mg-Technogym non sono
mancate le reazioni, alcune delle
quali certamente scomposte. La
Mg, sponsordel sodaliziodiretto da
GiancarloFerretti,haemessounco-
municatonelqualeribadisce lapro-
pria estraneità e il proprio sgomen-
to per l’accaduto mentre anche la
Federciclismo dice la sua e chiede
unaleggedellostatosuldoping.

Pier Augusto Stagi

CLASSIFICA GENERALE
1) Ivan Gotti (Ita/Saeco) in

91h15’48” alla media oraria ge-
nerale di km. 38,514

2) Pavel Tonkov (Rus) a 1’32’’
3) Giuseppe Guerini (Ita) a 6’00’’
4) Serguei Gontchar (Ucr) a 10’27’’
5) Nicola Miceli (Ita) a 10’40’’
6) G. Di Grande (Ita) a 11’04’’
7) Wladimir Belli (Ita) a 12’44”
8) Marcos Serrano (Spa) a 14’00’’
9) Stefano Garzelli (Ita) a 14’42”

10) J. L. Rubiera (Spa) a 17’16’’
11) Andrea Noè (Ita) a 19’11’’
12) Paolo Savoldelli (Ita) a 19’29’’
13) F. Garcia Casas (Spa) a 19’43’’
14) Dario Frigo (Ita) a 26’40’’
15) J. Gonzalez Pico (Col) a 29’04’’
16) Leonardo Piepoli (Ita) a 30’37’’
17) Roberto Conti (Ita) a 34’04’’
18) Alberto Volpi (Ita) a 35’00’’
19) Eugeni Berzin (Rus) a 35’44”
20) M. Podenzana (Ita) a 36’56’’

Tennis, Roland Garros: oggi la finale donne tra la svizzera Hingis e la croata Majoli

Il parvenue Guga sorprende Parigi
Il brasiliano Kuerten sfida domani per il titolo lo spagnolo Sergi Bruguera che ha battuto l’australiano Patrick Rafter
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PARIGI. . Guga non porta la banda-
nacometuttiglialtri.No,luiselacala
sulle sopracciglia, e traunacorsaeun
servizio, quella cala ancora di più, fin
sopra gli occhi; ma Guga non sente
storie, Gustavo Guga Kuerten conti-
nua, brancolando magari, ma con-
tinua, con una mano a roteare la
racchetta e l’altra alla disperata ri-
cerca di un sistema per rialzare la
tapparella. Eppoi, Guga sa fare le
smorzate. Le fa da ogni posizione e
in tutti gli stili. Carpiate, con il tri-
plo avvitamento, anche con il
doppio salto mortale. Della palli-
na, intendiamo, non il suo. Ma
chissà che Guga non sia capace an-
che di quello, buffo com’è: un tipo
che si muove da fumetto e quando
si lancia sulla palla sembra che
una parte del corpo gli si allunghi
come una molla, e tutto il resto lo
segua qualche secondo dopo.

Altro tipo, Filip Dewulf, il belga.
Lui non ha soprannomi. È un ra-
gazzo tutto d’un pezzo. Buone let-
ture, una canna da pesca, la sensa-
zione che il Roland Garros gli ab-

bia cambiato la vita, oramai asse-
stata sul quieto tran tran di un ten-
nista da retrovie. I due si sono ri-
trovati in semifinale, a decidere in
poche ore di tennis quale fosse il
loro destino sportivo. Guga venu-
to dal nulla, 21 anni, e Filip eterno
peone, 25 anni. E il Roland Garros
ha scelto il brasiliano. Parigi ama
sorprendere, ama scoprire nuovi
talenti, sfruculiare i vecchi notabili
del tennis e di tanto in tanto ac-
consentire che qualcuno dia loro
una bella ripassata. E quest’anno le
sorprese sono state sin troppe, nel
torneone alla Porte d’Auteuil, al
punto da sconvolgere tutti gli
equilibri consolidati del tennis e
rinnovare per buona parte il volto
stesso di questo sport, almeno
quello praticato sulla vecchia terra
rossa.

Il torneo che lanciò i bambini
Wilander e Chang da domani po-
trebbe essere il torneo di Gustavo
Guga Kuerten da Florianopolis, che
uno se la immagina terra ricoperta
di fiori e di piccoli e simpatici ani-

maletti, con il lieto brusio delle api
operose a fare da sfondo. E invece,
quell’eden immaginario ha preso
nome da un presidente brasiliano,
Floriano Pexioto, poi ha dato i na-
tali a un ragazzo grande e grosso,
alto come un cestista, pochi mu-
scoli ma tanto cuore, che è giunto
a Parigi da perfetto sconosciuto e
qui è sbocciato d’improvviso, fino
a conquistare prima gli applausi
del pubblico, poi il rispetto della
concorrenza, infine la sua prima fi-
nale in un torneo. Guarda un po’,
una delle quattro finali più impor-
tanti dell’intera stagione, quella
del Campionato mondiale sulla
terra rossa.

Se ne stupisce, Kuerten? Certo, e
molto persino. Ma capisce anche
che non è il momento, questo, per
mettersi a pensare e calcolare.
Quello che è successo è successo,
lui non avrebbe mai pensato di ar-
rivare sino all’ultima domenica del
torneo, e invece eccolo qua. «Ora
c’è da chiudere gli occhi e affron-
tare di corsa anche l’ultimo tratto,

vada come vada. Se dovessi vince-
re il titolo, allora mi guarderò in-
dietro e avrò tempo di chiedermi
come è stato possibile tutto ciò. In
caso contrario, ne uscirò comun-
que come un giocatore diverso,
uno che ha imparato tutto insieme
a giocare contro i più forti, e addi-
rittura batterli». Prima Muster, poi
Kafelnikov. Il torneo di Guga ha
azzerato tutti i valori del tennis
terricolo. Una rivoluzione o quasi.
Ma ora c’è Bruguera, che ha battu-
to Rafter dopo incerta battaglia (4
set, 2 tie break, quasi 3 ore di gio-
co). E Bruguera da queste parti è
stato campione già due volte, e sa
che cosa voglia dire giocare una fi-
nale. Ma Gustavo è giocatore vero,
in prodigiosa crescita. E ieri è stato
bravo e coraggioso, ha colpito più
forte e alla fine si è fermato in
mezzo al campo a braccia alzate,
con la faccia incredula. Come capi-
ta ai gregari quando si ritrovano,
d’improvviso, in maglia rosa.

Daniele Azzolini


